[image: image1.wmf]
                                                                                                  

[image: image2.wmf]
                                                                                                    [image: image1.wmf]

ALLEGATO C

PATTO DI ACCREDITAMENTO

PER L'EROGAZIONE DI PRESTAZIONI DI SERVIZI DIURNI 

A FAVORE DI PERSONE DISABILI

RESIDENTI NEL DISTRETTO DI SOMMA LOMBARDO

Premesso che

L’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Distrettuale di Somma Lombardo, con verbale in data 07.10.2016, ha approvato i criteri per l’accreditamento dei servizi diurni per le persone disabili e ha istituito la voucherizzazione dei servizi stessi.

Il Comune Capofila ha provveduto a pubblicizzare la procedura di accreditamento;
La commissione di valutazione, nella seduta del …………………………………. ha verificato che l’Organizzazione…………………………………………………………… ha presentato tutta la documentazione richiesta, dichiarando di essere in possesso di tutti i requisiti necessari ai fini della sottoscrizione del presente patto, e che, pertanto, risulta quindi iscritta nell’Albo Unico dei soggetti accreditati;

TRA

Il Comune di Somma Lombardo, che agisce in rappresentanza dei Comuni appartenenti all’Ambito Distrettuale di Somma Lombardo (di seguito denominato Ambito) con sede in Somma Lombardo – P.za V. Veneto 2, Codice Fiscale n. 00280840125, rappresentato da:

Dott.ssa Lorena Mercandelli, nata a ……………………..…………………………….……………………………………. il …………………………………………………… nella sua qualità di Funzionario responsabile del Settore Servizi alla Persona, che agisce in nome e per conto dell’Ambito

E
L’Organizzazione accreditata ………………………………………..………………………………………………………………………. 
con sede legale in …………………………..…………………………...…….. Via ………………………………………………….…… n. ……..…  C.F/P.IVA ……………………………………………...................................... legalmente rappresentata da:
Dott.ssa/Dott. ……………….…………………………………..……………….…… nata/o a …………………..………………………… il ……………………………… nella sua qualità di …………………….……………………………………………………………………….

SI CONCORDA QUANTO SEGUE

Articolo 1 - Oggetto
Il presente Patto disciplina i rapporti tra l’Ambito e l’Organizzazione accreditata rispetto all’erogazione del Servizio ………………………………….…………………………………….. (N.B.: specificare la tipologia: CSE – SFA – CDD)
Articolo 2 - Obblighi dell’Ente accreditato
L’Ente accreditato si impegna:
1. A rispettare tutti le prescrizioni, obblighi, oneri e vincoli esplicitati nel Bando Pubblico.
2. A mantenere i requisiti di accreditamento previsti per il servizio, così come definiti nei “Criteri” approvati dall’Assemblea dei Sindaci e nell’Avviso pubblico, ai fini dell’iscrizione all’Elenco dei soggetti accreditati.
3. A mantenere i requisiti dichiarati in sede di accreditamento e, in particolare, gli ulteriori requisiti richiesti dal Bando e precisamente:
	Rapporti con l’utenza
	Accesso al servizio previa autorizzazione del Comune di residenza.

	
	Disponibilità a incontri periodici con il Servizio Sociale Professionale in funzione di garante dei diritti del cittadino.

	PEI
	Condivisione con l’assistente sociale del PEI.

	Debito informativo
	Impegno al rispetto dei tempi e modalità di trasmissione dei dati economici all’Ufficio di Piano (preconsuntivo, consuntivo e preventivo).


4. A rispettare le condizioni previste nel Patto di Accreditamento.

5. A sottoscrivere, con il Comune di residenza dell’utenza, il “Patto di collaborazione”, inteso come protocollo operativo che preveda: presa in carico della persona in collaborazione con il servizio sociale di base, definizione di progetto e verifica periodica dello stesso, redazione di relazione annuale sull’andamento generale, trasmissione al Comune dei dati necessari all’assolvimento di ogni debito informativo. Il Patto di collaborazione sarà sottoscritto unitamente agli operatori del Servizio Sociale Professionale del Comune interessato, agli utenti o loro familiari. Il Patto costituisce un’assunzione di responsabilità e una condivisione nei confronti degli obiettivi e delle attività individuate.
6. Ad erogare indistintamente gli interventi/servizi per cui è accreditata ad ogni soggetto fruitore, che ne abbia titolo, senza discriminazione o selezione alcuna.

7. A garantire la continuità del servizio.

8. A comunicare entro 30 giorni ogni eventuale modifica che dovesse sopravvenire rispetto ai requisisti per l’accreditamento, facendoli venire meno, per consentire all’Ente accreditante di predisporre gli opportuni provvedimenti in ordine alla sospensione dell’accreditamento e alla corretta informativa all’utenza.
9. A rispettare i criteri, i tempi e le modalità di attivazione del servizio, come definito nei “Criteri” e nell’Avviso pubblico, nonché le modalità definite per l’eventuale riconoscimento di voucher all’utenza per fruire della prestazione.
10. Ad assolvere i debiti informativi nonché i sistemi di rendicontazione previsti/richiesti dall’Ambito, fornendo i dati e le informazioni necessarie alla rilevazione delle prestazioni effettuate.
11. Ad osservare le norme previste dalla Legge 196/2003 relative al trattamento dei dati sensibili e personali.
12. A produrre copia della polizza assicurativa richiesta dal Bando.
13. Ad accettare i voucher rilasciati dai Comuni valevoli per l’acquisto diretto dei servizi oggetto di accreditamento da parte degli utenti. 
14. A non cedere in subappalto in tutto o in parte i servizi per i quali si è accreditato.

Articolo 3 - Obblighi dell’Ambito Distrettuale
L’Ambito si impegna:
· Ad esercitare d'ufficio le opportune verifiche sul mantenimento dei requisiti dichiarati all’atto dell’accreditamento.
· Ad effettuare i controlli di appropriatezza delle prestazioni sulla compiuta attuazione del Patto di Accreditamento.
· Ad applicare quanto previsto dai criteri per l’erogazione di voucher per l’acquisto di prestazioni relative ai servizi diurni per persone disabili, come da allegato parte integrante del presente Patto.

Articolo 4 – Validità del Patto

Il presente Patto ha validità per tutta la durata dell’accreditamento.

Esso viene redatto in duplice copia, una per ciascun contraente.

In caso di emanazione di norme legislative o regolamentari, nonché di adozione di provvedimenti amministrativi regionali generali, incidenti sul contenuto del Patto stipulato, lo stesso deve ritenersi automaticamente modificato ed integrato, previa adeguata informazione fra le Parti.

Art. 5 - Sospensione del Patto
Al verificarsi delle condizioni previste per la revoca o per la decadenza dall’accreditamento, ai sensi dell’art. 6 dei Criteri approvati dall’Assemblea dei Sindaci, la Struttura accreditata non può prendere in carico nuovi casi e ha il dovere di garantire la prosecuzione dell’assistenza come prevista dal Patto di Accreditamento fino a nuove determinazioni da concordare fra le Parti, ad esclusiva tutela dell’utenza assistita.

Art. 6 - Risoluzione del patto

1. In particolare l’accreditamento può essere revocato per il verificarsi di gravi violazioni degli obblighi previsti tali da compromettere la regolarità del servizio:

· gravi violazioni degli obblighi previsti dal presente Patto tali da compromettere la regolarità del servizio; 

· interruzione dell’attività superiore a 15 giorni;

· esiti negativi delle verifiche periodiche in attuazione delle funzioni di vigilanza e controllo da parte dell'Ufficio di Piano;

· impiego di personale professionalmente non adeguato o con situazioni di incompatibilità;

· gravi inosservanze delle norme legislative, regolamentari e deontologiche;

· per tutte le cause previste dagli artt. 1543 e seguenti del Codice Civile.

2. L’Ambito, accertata l’inadempienza a uno degli obblighi di cui agli articoli precedenti, diffida il Legale Rappresentante a sanarla e a far pervenire le proprie controdeduzioni entro il termine di 15 giorni. La mancata controdeduzione nei termini stabiliti o l’inadempienza agli obblighi assunti per il ripristino dei requisiti carenti, comportano la risoluzione del presente patto. 

Art. 7 - Controversie

1. Le controversie che dovessero sorgere tra l’Organizzazione accreditata e l’Ambito e/o i Comuni circa l’interpretazione e la corretta applicazione delle disposizioni inerenti e conseguenti l’accreditamento e la gestione dei voucher, saranno definite a norma di legge.

2. Per ogni eventuale controversia, sorta in dipendenza del presente Patto, la competenza appartiene al Foro di Busto Arsizio.

Data…………………………………………………….

Letto, confermato e sottoscritto

	Per l’Ambito di Somma Lombardo

Il Funzionario responsabile del Settore Servizi alla Persona 
	Per l’Organizzazione Accreditata

Il Legale Rappresentante

	………………………………………………………
	……………………………………………………………………….
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